
MONOLOGO TEATRALE
con accompagnamento musicale ispirato 
all’amicizia fra Pierre Claverie, il vescovo 
martire beatifi cato da papa Francesco, e 
Mohamed Bouchikhi, un giovane mus-
sulmano, assassinati insieme in Algeria 
nel 1996 durante il periodo del terrori-
smo che colpì anche i monaci di Tibhirine. 
Una storia vera di fede, dialogo e martirio.
Una vicenda che parla ancora oggi.
A noi e a tutti.
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PIERRE E 
MOHAMED
Un cristiano e un
musulmano amici. 
Fino alla morte.
Insieme

«Un successo 
incredibile»
La Croix 

«Una commovente storia
di coraggio, amicizia e fedeltà»
L’Osservatore Romano 

«Un messaggio 
di fratellanza»
Corriere della Sera 
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Adattamento teatrale, 
regia e musiche di
Francesco Agnello 

Interpretato da
Lorenzo Bassotto

Dopo oltre 1700 repliche in
7 Paesi del mondo, arriva anche 
in Italia lo spettacolo che ha 
commosso Parigi e tutta la Francia.

Per informazioni:
fazzini@emi.it - cell. e WhatsApp 349.6813006 

Prenota nella tua città lo spettacolo teatrale
Pierre e Mohamed

Algeria, 1996. Nel Paese nordafricano infuria la guerra civile che causa 150mila 
vittime civili in 9 anni. Tra loro, oltre 100 imam, intellettuali e giornalisti che 
si oppongono alla violenza. Anche 19 religiosi cattolici (suore, preti, missionari) 
cadono sotto i colpi del terrorismo. Papa Francesco li ha proclamati beati l’8 dicembre 
2018. Uno di loro è Pierre Claverie, dal 1981 vescovo di Orano. Con lui il 1° agosto 
1996 viene ucciso con un’autobomba anche Mohamed Bouchikhi, il suo giovane 
autista, amico e confi dente. Questa è la loro storia, la storia della loro amicizia, intrisa 
di spiritualità e solidarietà. Fino alla fi ne. Insieme. 
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Due amici: Pierre Claverie, un vesco-
vo cattolico, Mohamed Bouchikhi, un 
giovane musulmano. Il primo ha scelto 
di restare in Algeria per testimoniare 
Cristo dentro la violenza del terrori-
smo. Il secondo ha deciso di diventare 
il suo autista. Intorno a questi due per-
sonaggi, reali come la vita e la morte, 
infuria la guerra civile: siamo nell’Alge-
ria degli anni Novanta, 150mila morti 
ammazzati nello scontro fratricida fra 
integralisti islamici e militari. 
Due voci raccontano un’amicizia in 
grado di vincere, spiritualmente, anche 
la morte: il vescovo Pierre che resta a 
fianco del suo popolo come chi rimane 
«al capezzale di un fratello ammalato, 
in silenzio, stringendogli la mano». 
Per questo motivo oggi la chiesa lo ri-
conosce martire. E l’autista Mohamed, 
ben consapevole del rischio, che resta 
accanto all’amico cristiano in pericolo 
di vita. Fino alla fine, fino a quel dram-
matico 1° agosto 1996. 
In queste pagine Pierre e Mohamed, 
ricostruiti con squisita profondità e 
impareggiabile delicatezza da Adrien 
Candiard, ci trasmettono un’incrol-
labile verità: «Amare non è forse pre-
ferire l’altro alla propria vita? Senza la 
morte non ci sarebbe nulla da preferire 
a noi stessi».

Adrien Candiard (Parigi 1982), 
dopo essersi dedicato alla politica, nel 
2006 è entrato nell’Ordine domenica-
no. Oggi risiede a Il Cairo dove è mem-
bro dell’Institute dominicain d’études 
orientales (Ideo). Si occupa di islam 
e ha scritto anche diversi saggi di spi-
ritualità. Nel 2017 ha ottenuto il Prix 
des Libraires Religieux per il volume 
Quando eri sotto il fico… Discorsi 
intempestivi sulla vita cristiana (Que-
riniana). Prossimamente Emi pubbli-
cherà il suo pamphlet Comprendere 
l’islam. O meglio, perché non ne ca-
piamo niente.
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Algeria,
due martiri 
dell’amicizia

Prefazione di
Timothy Radcliffe 

Da questo libro una pièce teatrale 
con oltre mille repliche 
in Francia e in vari paesi 

Pierre e Mohamed
è anche il titolo
dell’omonimo libro
di Adrien Candiard,
islamologo al Cairo.

Centocinquantamila morti ammaz-
zati tra il 1992 e il 2001. L’Algeria, 
stretta nel morso di una guerra civile 
tra islamisti ed esercito, ha visto ca-
dere anche 19 religiosi cattolici, suo-
re, consacrati, monaci, un vescovo. 
Vite innocenti stroncate dalla furia 
omicida che bollava umili religiose 
e uomini di preghiera con l’epite-
to di «crociati». Niente di più falso: 
la vicenda della chiesa in Algeria è 
una delle pagine più evangeliche del 
’900. Una presenza semplice, spo-
glia, libera e fedele alla testimonian-
za di Cristo, soprattutto durante il 
dramma del terrorismo islamista. 
Papa Francesco ha riconosciuto uffi -
cialmente il martirio di questi «oscuri 
testimoni della speranza» elevandoli 
agli altari. Uomini e donne che, men-
tre intorno a loro migliaia di persone 
venivano massacrate, non sono fug-
giti nè si sono messi in salvo, ma han 
deciso di restare a fi anco dei propri 
fratelli e sorelle. A costo della vita.
In questa scelta di libertà, racconta-
ta anche nel celebre fi lm Uomini di 
Dio, si staglia la grandezza di questi 
religiosi, che avevano già donato la 
vita nel quotidiano e perciò hanno 
accettato il rischio di una fi ne vio-
lenta, come testimonia la frase di 
Christian de Chergé che dà il titolo al 
libro. Queste storie di fede e di uma-
nità, raccontate dal postulatore della 
causa di beatifi cazione, continuano a 
parlarci con la forza inesauribile dei 
martiri di ogni epoca.

Thomas Georgeon è un monaco 
trappista. Ha scritto vari libri sui mo-
naci di Tibhirine. Dopo aver studiato 
comunicazione alla Sorbona e aver 
lavorato in un’agenzia fotogra� ca, è 
entrato nell’ordine dei trappisti nel 
quale ha rivestito diversi incarichi 
� no alla nomina, nel 2013, a postula-
tore della causa di beati� cazione dei 
19 martiri d’Algeria. 

Christophe Henning, giornalista 
francese, ha pubblicato diversi volu-
mi sulla vicenda dei martiri d Alge-
ria, come Christian de Chergé, mo-
naco di Tibhirine e Il giardiniere di 
Tibhirine (con Jean-Marie Lassausse), 
entrambi pubblicati da San Paolo. 
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«Se ci succedesse qualcosa, vogliamo viverlo qui,
solidali con tutti gli algerini che hanno già pagato con la vita»

fratel Michel Fleury, monaco di Tibhirine 9 7 8 8 8 3 0 7 2 4 2 1 1
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«La biografi a dei 19 
martiri d’Algeria scritta 

dal postulatore della 
causa di beatifi cazione, 

Thomas Georgeon.


